
 

Il Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
  

                     Prot. 208 del 17 febbraio 2016                

 

VISTA la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modificazioni, che prevede per le sementi 

di mais e soia l’obbligo di iscrizione al registro nazionale ovvero nel catalogo comune europeo; 

VISTO il D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065 e successive modificazioni, ed in particolare le norme 

relative ad i requisiti minimi di purezza varietale per le diverse specie vegetali; 

VISTO il decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 212, che prevede che il Ministro delle politiche 

agricole e forestali determini con proprio decreto le indicazioni riportate sul cartellino del produttore 

apposto sugli imballaggi; 

VISTO il decreto del 27 novembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 del 3 dicembre 

2003, recante le modalità di controllo delle sementi di mais e soia per la presenza di organismi 

geneticamente modificati; 

VISTO in particolare l’articolo 2, comma 1, dello stesso decreto che stabilisce i termini entro i quali 

il programma annuale di controllo deve essere attuato dall’Ispettorato centrale repressione frodi 

(attualmente Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e Repressione Frodi dei 

Prodotti Agro-alimentari) dall’Ense (ora CREA), dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dai Servizi 

fitosanitari regionali; 

VISTO lo stato di attuazione del programma di controllo con riferimento al numero dei campioni 

prelevati ed analizzati ed alla loro rappresentatività del totale delle sementi di mais e di soia movimentate 

e destinate alle semine 2016; 

RITENUTO opportuno di garantire al campionamento, effettuato in attuazione del piano di controllo 

previsto dal citato decreto ministeriale, una maggiore rappresentatività rispetto alla totalità delle sementi 

di mais e soia destinate alle semine 2016; 

CONSIDERATO che una maggiore rappresentatività del controllo può essere assicurato solo 

attraverso il prolungamento del periodo di attuazione del piano di controllo e, in particolare, prorogando i 

termini del 15 febbraio 2016 e del 15 marzo 2016 previsti dall’articolo 2, comma 1, dello stesso decreto; 

D E C R E T A 

Articolo unico 

Per la campagna di semina 2016 i termini previsti dall’articolo 2 del D.M. 27 novembre 2003 per 

l’attuazione del programma annuale di controllo delle sementi di mais e soia, sono fissati rispettivamente 

al 15 aprile 2016 per la specie mais ed al 15 maggio 2016 per la specie soia. 

Roma, lì 17 febbraio 2016       

IL MINISTRO 

f.to Maurizio Martina 

 


